
Il costituzionalista
Filippo Vari: 

gli emendamenti 
al testo non sono

sufficienti a escludere
i pericoli per i diritti
fondamentali della
persona. Intanto la

Camera accelera:
approvati i primi

5 articoli, oggi forse
il via libera

«Omofobia, queste modifiche
non evitano i rischi liberticidi»

LUCIANO MOIA

li emendamenti appro-
vati dalla maggioranza
per risolvere alla radi-

ce i rischi ideologici del testo
unico sull’omofobia non ba-
stano a sciogliere tutti i dubbi.
Due soprattutto le questioni
tuttora aperte; la mancata de-
finizione di "atti discriminato-
ri" e la spiegazione dei termi-
ni genere, orientamento ses-
suale e identità di genere che,
più che al diritto, sembrano
sconfinare nelle categorie del-
l’antropologia e della psicolo-
gia. Con interpretazioni tutt’al-
tro che univoche. Ne è convin-
to Filippo Vari, docente di di-
ritto costituzionale all’Univer-
sità Europea di Roma.
Tra gli emendamenti appro-
vati dalla maggioranza, è sta-
to riscritto l’art. 3, il cosiddet-
to "salvaidee", che ora recita:
"Ai sensi della presente legge,
restano salve la libera espres-
sione di convincimenti od o-
pinioni nonché le condotte le-
gittime riconducibili al plura-
lismo delle idee o alla libertà
delle scelte, purché non ido-
nee a determinare il concreto
pericolo del compimento di
atti discriminatori o violenti".
È sufficiente per evitare il ri-
schio che la legge finisca per
assumere risvolti liberticidi?
No, la formulazione dell’e-
mendamento non è sufficien-
te a escludere rischi per i dirit-
ti fondamentali delle persone.
Nel diritto ogni parola pesa: si
diceva, basta una virgola del le-
gislatore e cadono intere bi-
blioteche. Ciò ancor più per u-
na normativa penale, come
questa. Essa
non definisce il
concetto di "at-
ti discriminato-
ri", puniti fi-
nanche con 18
mesi di carcere,
a prescindere
dal legame con
la violenza o
con la lesione
della dignità.
Atto discrimi-
natorio, senza legame con la
violenza, può ricomprendere
qualsiasi comportamento, an-
che espressione di un diritto di
libertà: la scelta di un circolo
di accettare tra i soci solo uo-
mini; quella di un proprietario
di locare soltanto a ragazze; l’i-
stituzione di convitti solo per
ragazzi; la scelta di un pubbli-
citario di promuovere un pro-
dotto esclusivamente con im-
magini di coppie eterosessua-
li; il rifiuto dei genitori di far
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partecipare a scuola i figli a le-
zioni di educazione civica nel-
le quali s’introduce l’ideologia
di gender.
La mancata definizione del
concetto di atto discriminato-
rio – oltre a ledere potenzial-
mente la libertà di associazio-
ne, di riunione, religiosa, d’e-
ducazione – rischia di minare

anche la libertà
di manifesta-
zione del pen-
siero, come l’e-
sperienza com-
paratistica in-
segna.
Il costituziona-
lista e deputato
Pd, Stefano
Ceccanti, ha
sottolineato
l’importanza

dell’inserimento del concetto
di "concreto pericolo" del
compimento di atti discrimi-
natori o violenti, la cui speci-
ficità metterebbe al riparo da
interpretazioni estensive del-
la norma. È d’accordo?
Il riferimento al "concreto pe-
ricolo" è utile se legato a una
fattispecie chiara, come il com-
pimento o la minaccia di "atti
violenti", atti, va ribadito, che
meritano pene. Ma a cosa ser-
ve limitare la punizione di con-

vincimenti, opinioni o con-
dotte solo se "idonee a deter-
minare il concreto pericolo del
compimento di atti discrimi-
natori" se il concetto di atto di-
scriminatorio è vago e poten-
zialmente onnicomprensivo? 
Perché è così importante defi-
nire questo concetto?
Stiamo parlando di manifesta-

zioni del pensiero e compor-
tamenti che non hanno nulla
a che fare né con la violenza –
che è vietata e punita da aspetti
della disciplina diversi da quel-
lo di cui sto parlando – né con
la protezione della dignità del-
la persona.
Non si potrebbe trovare una
formula più chiara per scon-

giurare il rischio di letture i-
deologiche?
Il legislatore ha l’obbligo di tro-
vare formule chiare, oltretutto
in materia penale. Uno dei
principi su cui si fonda lo Sta-
to di diritto, accolto in Costi-
tuzione all’art. 25, è che si co-
noscano i fatti leciti e quelli vie-
tati. Ci deve essere un totale di-
vieto di atti vio-
lenti, che van-
no perseguiti e
puniti, in modo
chiaro, propor-
zionale, ragio-
nevole. Tutta-
via, questa nor-
mativa, accan-
to alla giusta
punizione di
fatti violenti o
di minaccia de-
gli stessi, introduce un regime
di dubbio e d’incertezza che
porta alla paura di poter espri-
mere una qualsiasi valutazio-
ne sulla ideologia di genere o
su un orientamento sessuale o
compiere qualsiasi atto che a
essi possa essere riferito.
Gli altri emendamenti punta-
no a spiegare in modo ancora
più esplicito, come richiesto
dalla Commissione affari co-
stituzionali, i concetti di sesso,
genere, orientamento sessua-

le e identità di genere. Anche
qui ci potrebbero essere moti-
vi di fraintendimenti?
Direi che, si fa richiamo, per
l’applicazione della normati-
va, a concetti il cui fonda-
mento sul piano scientifico è
dibattuto, come genere e i-
dentità di genere, ma la cui de-
finizione e differenza non è as-

solutamente
intelligibile
dall’uomo del-
la strada, che
però rischia di
trovarsi coin-
volto in un’a-
zione penale,
senza aver fat-
to male o mi-
nacciato nes-
suno, senza a-
ver leso la di-

gnità di nessuno, ma magari
avendo esercitato un diritto di
libertà riconosciuto dalla Co-
stituzione. È vero che, poi, ci
saranno giudici di buon sen-
so. Ma a quante vicende in-
credibili d’incriminazione as-
sistiamo oggi? Si verrà anche
assolti, ma un’indagine e un
processo sono già una pena in
sé. In Inghilterra, ove persone
dello stesso sesso possono a-
dottare, le associazioni che
promuovevano l’adozione so-
lo per coppie eterosessuali
hanno chiuso per paura d’in-
cappare nel divieto di discri-
minazione. Non vorrei che –
insisto a scanso di equivoci –
al giusto ripudio e alla giusta
punizione della violenza si af-
fiancasse la creazione di un
clima di terrore.
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Il giurista: «Se non
c’è un legame con 

la violenza, la
discriminazione può

comprendere
qualsiasi

comportamento,
anche l’espressione di
un diritto di libertà»

L’Aula 
della Camera
dei Deputati

durante 
una seduta

IL LIBRETTO ANTI-PARTITO DELL’ASSOCIAZIONE GUIDATA DA DAVIDE CASALEGGIO

Il pamplhet di Rousseau agita il M5s: «Imbarazzante, noi siamo all’oscuro»
LUCA MAZZA

è chi sospetta che possa es-
sere addirittura una mossa
per alzare il prezzo di Rous-

seau in una trattativa segreta in corso
per vendere la piattaforma al M5s e se-
parare così per sempre i destini della
forza politica e della Casaleggio Asso-
ciati. Sicuramente l’uscita del pamph-
let digitale firmato dall’Associazione
Rousseau ha l’effetto di creare nuove
tensioni in un gruppo che si avvicina
alla resa dei conti degli Stati Generali
sempre più diviso. Già il titolo del do-
cumento è indicativo dell’atmosfera
che si respira all’interno dei penta-
stellati:  “MoVimento 5 Stelle: verità e
false credenze”. L’obiettivo dichiarato
è quello di sfatare bugie e cattiverie
«che si sono diffuse negli anni e che
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possono essere alimentate in man-
canza di una corretta informazione,
come per esempio la proposta di abo-
lire la figura con le competenze oggi
date al capo politico o come l’idea di
far votare solo gli iscritti con Profilo At-
tivista pubblico o di rendere pubblico
l’intero elenco degli iscritti». 
Alcuni riferimenti, come quello alla fi-
gura del capo politico che gran parte
del fronte parlamentare vorrebbe so-
stituire con una “guida collegiale”, non
suonano certo come segnali distensi-
vi alle correnti interne che da mesi
puntano ad allegerire il peso di Casa-
leggio jr nel Movimento. Non a caso,
la reazione all’uscita del “e–book–
verità” viene accolta nel migliore dei
casi con indifferenza. Il giudizio pub-
blico più duro e sprezzante è di Sergio
Battelli: «Il libretto di Rousseau? Im-

barazzante, totalmente fuori contesto
e fuori dal tempo», commenta il  de-
putato e presidente della Commissio-
ne Politiche Ue. A cercare di tenere in-
sieme anime che sembrano ormai in-
compatibili tra loro è Vito Crimi, anche
se la reazione è piuttosto fredda: «Og-
gi ci sono tanti impegni di lavoro e l’e-
mergenza Covid ci sta assorbendo
molto, quindi fino ad ora sono riusci-
to solo a leggerlo superficialmente ma
appena ho tempo lo farò con atten-
zione – afferma il reggente –. Il contri-
buto dell’Associazione Rousseau si ag-
giunge ai numerosi contributi che in
questi giorni stanno pervenendo per
gli stati generali del Movimento 5 Stel-
le». Insomma, un progetto come tan-
ti. Al di là delle dichiarazioni ufficiali,
a infastidire alcuni big è il mancato
pre–avviso dell’uscita del volume.

«Non è pensabile che si pubblichi un
testo del genere all’insaputa dei verti-
ci del Movimento», si sfoga in priva-
to un eletto. La sensazione di chi
guarda con diffidenza alle azioni
messe in campo dal fronte di Rous-
seau è che il vero tentativo dell’asse
Casaleggio Di–Battista sia quello di
screditare gli Stati Generali. «Non ap-
prezzano l’organizzazione e la fase di
preparazione dell’evento dal basso,
con il coinvolgimento dei territori e
lontano dalla luce dei riflettori» è il
commento che filtra.  
L’opuscolo, pensato ufficialmente per
ribadire “l’identità movimentista” in
vista degli Stati Generali, è rivolto ad
attivisti e iscritti e ripercorre la storia
del M5S dalle origini (il blog di Beppe
Grillo) ai giorni nostri, ricordando i «pi-
lastri imprescindibili» del Movimen-

to, come il limite dei due mandati, il
“no” ai rimborsi elettorali e l’impor-
tanza della democrazia diretta. I ver-
tici di Rousseau sottolineano inoltre
come gli elenchi degli iscritti «non pos-
sano essere dati a eletti e attivisti» per
ragioni di privacy. Nel libretto si pun-
tualizza anche che «il M5s ha sempre
rifiutato di avere delle sezioni sul ter-
ritorio» per «non strutturarsi come
partito». Infine, si nega con forza la te-
si che Rousseau sia la “cassa” del Mo-
vimento, sottolineando che il bilancio
2019 dei gruppi di Camera e Senato è
stato di circa 15 milioni di euro, men-
tre quello annuale dell’Associazione è
di 1,3 milioni. Tesi che Casaleggio jr è
pronto a ribadire via Zoom ai suoi con-
testatori al congresso in streaming di
metà novembre.
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Davide Casaleggio

L’opuscolo fissa
paletti su capo

politico e regole in
vista degli Stati

Generali. Voci di
trattative in corso

con Casaleggio per
cedere la piattaforma

«Genere e identità di
genere? Definizioni
complesse che non
sono intelleggibili
dall’uomo della
strada. Si rischia
un’azione penale
senza aver leso la

dignità di nessuno»

L’INTERVISTA
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Centro Studi
Livatino: 
espressioni
controverse

«Meritano di entrare
nella storia del diritto i
deputati che hanno
proposto e votato una
norma nella quale
l’applicazione di
sanzioni penali fino a
6 anni di reclusione,
con la possibile
attivazione durante le
indagini di
intercettazioni e
misure cautelari,
dipendano
dall’interpretazione
che pm e giudici
daranno a espressioni
come "aspettative
sociali connesse al
sesso" o
"identificazione
percepita e
manifestata di sé in
relazione al genere"».
Lo scrive in una nota il
Centro Studi Livatino
per sottolineare
l’impossibilità di dare
rilievo giuridico a
espressioni tanto
controverse. «Il testo
unico – prosegue la
nota – modifica gli art.
604-bis e 604-ter del
codice penale, ed
estende le fattispecie
di reato e l’aggravante
ivi previste,
aggiungendo alle
discriminazioni per
motivi razziali, etnici,
nazionali o religiosi
anche gli atti
discriminatori fondati
"sul sesso, sul
genere,
sull’orientamento
sessuale o
sull’identità di
genere"». Infine una
sottolineatura amara:
«Mentre l’Italia è
ripiombata nella
pandemia, le sue
piazze vanno a fuoco,
e l’economia è al
collasso», il
Parlamento
«concentra le energie
per inserire
nell’ordinamento
penale l’attenzione ai
"percorsi di
transizione" (sessuali
o di genere)».

Regeni, pm Roma
verso chiusura
delle indagini

Le indagini sulla morte di Giulio Regeni a
inizio 2016 sono in via di conclusione.
Manca poco al termine dei due anni
dall’iscrizione nel registro degli indagati (4
dicembre 2018) da parte del pm Sergio
Colaiocco dei 5 agenti dei servizi segreti

civili egiziani. La verità appare lontana. Gli
investigatori italiani hanno inutilmente
chiesto ai colleghi egiziani risposte
concrete e rapide. Le accuse riguardano
solo gli ufficiali dei servizi (generale Sabir
Tareq, colonnelli Usham Helmy e Ather

Kamal, maggiore Magdi Sharif, agente
Mahmoud Najem) e la polizia investigativa
del Cairo: concorso in sequestro di
persona. I genitori di Giulio, delusi,
chiedono al governo italiano di richiamare
l’ambasciatore al Cairo.

ovrebbe arrivare già stasera il via libera della Ca-
mera alla legge contro l’omofobia. Ieri approvati
i primi cinque articoli della legge (in tutto sono

dieci). L’obiettivo della maggioranza è quello di approva-
re oggi gli altri cinque. Quindi la legge passerà al Senato.
L’articolo 1 del testo modifica l’articolo 604 bis del codice
penale, aggiungendo tra i reati di propaganda e istigazio-
ne a delinquere per motivi di discriminazione razziale, et-
nica e religiosa, punibili con la detenzione, anche gli atti
di violenza o incitamento alla violenza e alla discrimina-
zione «fondati sul sesso, sul genere, sull’orientamento ses-
suale, sull’identità di genere o sulla disabilità».  L’articolo
2, sempre approvato ieri, modifica invece l’articolo 604 ter
del codice penale, relativo alle circostanze aggravanti, ag-
giungendo anche l’identità di genere e la disabilità tra i rea-
ti la cui pena è aumentata fino alla metà. L’articolo 3 "(Plu-
ralismo delle idee e libertà delle scelte), cioè il cosiddetto
"salvaidee", recita: «Ai fini della presente legge, sono fat-
te salve la libera espressione di convincimenti od opinio-
ni nonché le condotte legittime riconducibili al pluralismo
delle idee o alla libertà delle scelte, purché non idonee a
determinare il concreto pericolo del compimento di atti
discriminatori o violenti». Proprio sulla coniugazione di-
sgiuntiva si concentrano le perplessità. Come definire un
"atto discriminatorio" se non c’è violenza? (L.Mo.)
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